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Importante sentenza della Corte Costituzionale 

Adesso 
tocca al 

Parlamento 
ed al 

governo 
Tji sentenza della Corte 

Costituzionale, dt cui diamo 
nottua uni a fianco, ha ri­
lievo in no. per le importanti 
affermazioni dì principio die 
contiene (il film valutato fi­
nalmente come espreunione di 
pernierò, a prescindere dalla 
compiutezza del risultato ar­
tistico), per il contributo che 
olire ad aggiornare le legai 
e la loro applicazione in un 
campo, come quello dello 
spettacolo clnematogra/ico, 
die e stato ed è terreno di 
continue vessazioni autorita­
rie. 

Il ministro competente per 
H settore, il democristiano 
Sarti, ha annunciato di re­
cente, in una intervista, la 
prossima presentazione d'un 
disegno di legge dt sua ini-
tiativa per l'abolizione della 
censura amministrativa sul 
ttnema (escluso l'eventuale 
«divieto al minori»), E' l'en­
nesimo ministro die )u l'en­
nesima dichiarazione in pro­
posito: intanto, da lustri, da 
decenni, giacciono In Parla­
mento le proposte legislati­
ve, del nostro Partito e di 
altri, sull'argomento. Ma ?iol 
vogliamo egualmente spera­
re che questa sia la volta 
buona: che, cioè, l progetti 
del governo e quelli dell'op­
posizione di sinistra possano 
essere messi a confronto, 
esaminati e discussi, alle Ca­
mere, quanto prima. 

Non basta, tuttavia, elimi­
nare quell'istituto antidemo­
cratico e decrepito che e, ap­
punto, la censura amministra­
tiva. Bisogna pure impedire, 
con opportune modifiche del 
codici, e più snelle procedu­
re, che il diritto di sequestro, 
riconosciuto al magistrato, si 
tramuti, come è accaduto e 
accade, in una ulteriore e 
anche più pesante e incon­
trollata forma di repressione. 
Va liberta di creazione e di 
diffusione delle « opere del­
l'ingegno» deve essere tute­
lata al inanimo, tenendo con­
to e del dettato costituziona­
le e di una evoluzione del co­
stume (anche in rapporto al­
le questioni del sesso), che 
da molti segni sembra esse­
re in atto. 

Ben vengano, dunque, giu­
dizi come questo ultimo del­
la Corte Costituzionale. Ma 
il governo e il ministro com­
petente diano attuazione al 
loro impegni, e II Parlamento 
assuma presto le sue respon­
sabilità. Gli spettri del Me­
dioevo, c'ie qualcuno si osti­
na ancora ad agitare, devo­
no essere scacciati definiti­
vamente dalla nostra vita. 

Si prepara 
a Brescia 

uno spettacolo 

su Pietro Gori 
BRESCIA. 28. 

Sono cominciate al Teatro 
Santa Chiara dt Brescia le 
prove di E' arrivato Pietro 
Gori, anarchico pericoloso e 
gentile di Massimo Castri, 
Emilio Jona. Sergio Libero-
vici con la regia di Massimo 
Castri, le scene e \ costumi 
di Maurizio Baiò e le musi­
che di Sergio Llberovlcl, che 
•la Compasmla della Loggetta 
proporrà al pubblico dai pri­
mi di aprile. 

Lo spettacolo è nato come 
sintesi collettiva di una ri­
cerca condotta nel territori In 
cui Cori operò e visse, svilup­
pando la sua azione politica 
per la diffusione dell'Ideale 
anarchico. 

La Compagnia delift Log-
t e t t a sta allestendo lo spet­
tacolo con gli attori Sergio 
Reggi. Salvatore Landollna. 
Alberto Ricca, Ermes Scara-
mclll, Roberto Piumini, Cla­
ra Zovlanoff. Tullia Plredda, 
Aldo Enghetben. 

I cantanti 

vincitori del 

concorso dello 

Sperimentale 
' Al Teatro Comunale di Fi­

renze si è svolto 11 Concorso 
nazionale per giovani can­
tanti lirici 1973, indetto dal 
Teatro Urico sperimentale di 
Spoleto « Adriano Belli » e 
dall'AssoolazIone Urica e con­
certistica Italiana (ASLICO). 

La commissione giudicatri­
ce, approvata dal ministero 
dello Spettacolo, composta 
del presidente maestro Ado­
ne Zecchi, del maestri Gui­
do Farina. Carlo Frajese. 
Franco Ferrara. Giorgio Fa-
varetto, Carlo Ventura e del­
la signorina Giuseppina Con­
soli, dopo aver ascoltato 1 
candidati ha dichiarato vin­
citori- i soprani Rita Anto-
nlazzt, Kate dambrrucct. Cri­
stina Garbini. Laura Musei-
la. Adele Sposito, Giuseppina 
Stefanini. Rosanna Straffi: 
! tenori Maurizio Barbaclnl. 
Antonio Mascitti, Antonio Ne-
«ri, Antonio S>ivastnno, Car­
lo Tuand: 1 baritoni Gian­
carlo Ceccannl. Anwlo Nar-
dlnocchi, Gianluigi Sonici, 
John van ilelst e il basso Ma­
rini Enrico. I vincitori del 
erneorso frequenteranno t 
corsi di prepararono di Ro­
ma e Milano por esordire .suc­
cessivamente nc'le stagioni li­
riche che le due Istituzioni 
organizzeranno ne'. cnr.->o del 
tft. 

Un film assolto non si 
può tenere sequestrato! 

All 'opera cinematografica, in quanto espressione di pensiero, ; 
deve essere riconosciuto il dir i t to d i tornare in circolazione | 
anche quando venga interposto appello contro l'assoluzione 

le prime 

La Corte Costituzionale ha 
stabilito che un film assolto 
dall'accusa di oscenità dal 
giudice può essere rimesso In 
circolazione anche nel caso 
che il Pubblico Ministero ab­
bia proposto appello. 

La decisione della Corte Co­
stituzionale — che ha In par­
ticolare dichiarato Illegittima 
la parte dell'articolo 622 del 
Codice di procedura penale re­
lativa «l mancato obbligo di 
restituzione di una pellicola 
ove, appunto, la sentenza di 
assoluzione sia Impugnata 
dalla pubblica accusa — ri­
solve cosi la questione di legit­
timità sollevata nel giugno 
dell'anno scorso dal Tribunale 
di Brindisi, il quale si e trova­
to in contrasto con la Procu­
ra della Repubblica di Firen­
ze In merito alle vicende giu­
diziarie del film Sana 70. 

« Il film — afferma la Cor­
te Costituzionale — * espres­
sione del pensiero. Il seque­
stro, quale strumento di pre­
venzione diretto a tutelare 11 

buon costume, può trovare 
fondamento nell'articolo 21 
della Costituzione, quando 
venga disposto prima di una 
sentenza di proscioglimento, 
oppure quando esso sia tenuto 
fermo In caso di sentenza di 
condanna, ma non ha più ra­
gione di essere, e quindi va 
revocato, dopo che la decisio­
ne emessa dal giudice, sebbe­
ne gravata dall'appello, abbia 
accertato l'assenza di antlglu-
rldlcltd nella condotta dell' 
Imputato e la non oscenità del 
film ». 

<c Una volta pronunciata una 
sentenza di assoluzione — af­
ferma ancora la Corte Costitu­
zionale —-, Infatti, 11 ritardo 
nell'attuazione del diritto di 

' manifestazione del pensiero, 
che la Costituzione annovera 

' t ra 1 diritti fondamentali del 
cittadino, non è più giustifi­
cabile. Conservare lo stato di 
sequestro anche dopo la sen­
tenza di proscioglimento, in 
relazione alla mera possibilità 

di una riforma della sentenza, 
significa attribuire alla sem­
plice Impugnazione del rep-
presentante dell'accusa una 
forza superiore alla valutazio­
ne di non oscenità dell'opera 
espressa dal giudice; significa, 
altresì snaturare la funzione 
del sequestro, trasformandolo 
da misura preventiva cautela­
re In strumento di provviso­
ria esecuzione dell'eventuale 
provvedimento di confisca, 
applicabile, peraltro, solo con 
una futura sentenza di con­
danna, al momento puramen­
te Ipotetica». 

La Corte Costituzionale con­
clude la sentenza ribadendo 
l'Importante affermazione di 
principio sul carattere di 

| espressione di pensiero dell'o-
I pera cinematografica, che non 

rientra, quindi, tra « le cose, 
la fabbricazione, l'uso, la de­
tenzione e l'alienazione delle 
quali costituisce reato e di cui. 
perciò, l'orticolo 240 del Codi­
ce penale prevede in ogni ca­
so fa confisca». 

Dibattito aperto in Ungheria sul film 

Molti i nodi non sciolti 
nel!'«Elettra» di Jancso 

Al recente apologo del regista sul potere e sulla rivoluzione si rimpro­
vera questa volta l'estetismo e il fideismo del finale nonché la genera­
lizzazione di una tematica che resta comunque sempre assai stimolante 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 1!8 

Mandrie di cavalli bradi 
galoppano nella pianura cir­
costante la reggia degli Atri-

di. Il popolo festeggia con can­
ti e danze, per la quindicesi­
ma volta, l'anniversario della 
presa del potere di I-Vinto. E' 
nell'arco di una tale giornata, 
nella variegata cornice di uo­
mini e animali in continuo 
movimento, che si svolge la vi­
cenda dell'ultimo film di Ml-
klós jancsó, Elettra amore 
m io. 

Ispirato alla classica storia 
di Elettra, il film è In circola­
zione a Budapest da qualche 
settimana. Su di esso si sono 
avuti giudizi contrastanti ma 
in genere al regista si rimpro­
vera, e ci pare con ragione, 
una brusca caduta (nel fina­
le) nel vuoto estetismo, dopo 
aver condotto per 1 due terzi 
dell'opera un discorso ricco e 
stimolante sul plano del con­
tenuto e teso, anche se non 
sempre sobrio, su quello della 
forma. 

Elettra, la figlia di Agamen­
none assassinato dall'usurpa­
tore Eglsto, medita la vendet­
ta e 11 rovesciamento del ti­
ranno. Essa non ha però la 
forza di realizzare 11 suo pro­
getto che ormai da quindici 
anni va rimuginando In mo­
do sempre più sterile e ritua­
le. Dovrà sopraggiungere Ore­
ste, 11 fratello creduto morto, 
per compiere contemporanea­
mente la vendetta e l'opera ri­
voluzionarla. Il tiranno viene 
ucciso, la rivoluzione ha trion­
fato, ma si inizia lo scontro 
tra le diverse concezioni che 
Elettra e Oreste hanno del po­
tere rivoluzionarlo. Elettra è 
guidata dall'Idea della vendet­
ta, Oreste da quella della pa­
ce e del lavoro creativo; Elet­
tra non crede nella capacità 
degli uomini di riscattarsi, O-
reste ha una profonda fiducia 
ncH'uomo. Un discorso sul po­
tere, insomma, che porta Elet­
tra ad uccidere U fratello. Ma 
Oreste risorge. « Non si può 
uccidere 11 liberatore», all'er­
ma. La rivoluzione rinasce, 
come la fenice, dalle proprie 
ceneri. Il deus ex machina 
della tradizione classica è qui 
raffigurato da un elicottero 
rosso che raccoglie i due e si 
Invola sopra la reggia, mentre 
viene recitato un inno alla ri­
voluzione. Fiducia nella vitto­
ria, entusiasmo e amore sono 
1 colori dell'epilogo. 

Ma a questa lettura vertica­
le del film, che ripropone tutti 
i nodi politici della nostra epo­
ca (dal terrore controrivolu­
zionario a quello rivoluziona­
rlo, dal rigido e lalso ordine 
della tirannide a quello Illu­
sorio del paternalismo oppres­
sivo, dalla manipolazione di 
classe a quella bui'ocratical e 
che si conclude con un atto 
di fede, va alliancata una di­
versa e iio.>sib!le lettura. Una 
lettura orizzontale, che si pre­
senta ricca di elementi di giu­
dizio, talvolta non sempre In­
teramente distinguibili dietro 
li simbolismo del regista, ma 
dall 'altra chiari e intelligibili, 
riscontrabili nella realtà poli­
tica e sociale nella quale Janc­
so vive e lavora. 

Ut celebl-a/.ione della con­
quista dei potere eia parie di 
Eg.sto si ripete o'-'nl anno .-,(.•• 
concio schemi immutabili: 
una grande manifestazione di 
popolo che esprime insieme 
gioia, soddlsla/.lone e ledeltà 
c,i svolge davanti al detentore 
del potere tv della ventai se-
concio un cerimoniale minu­
ziosamente elaboralo, m l'or­
me rigidamente determinate 
che non lasciano spazio a pe­
ricolose e incontrollabili im­
provvisazioni. Il movimento 
del grupp. che si divertono u 
prestabilito e le truppe di si­
curezza controllano il rispetto 
delle forme. La cerimonia, co 
me si vede, particolare p.u 

particolare meno. ì> ricalcata 
sugli schemi coreograllco-ce-

; iebratlvl ancora in uso in Un-
I gherla e negli altri paesi so-
i clallstl. Nel mezzo della festa 
| si muove e si «gita Elettra, 
! Insofferente di tutti gli scile-
' mi ufficiali In cui la verità 
l viene costretta e con I quali 
i si abitua 11 popolo al servili-
• smo. Oppositrice di questo pò-
l tere essa esprime propositi ri-
I voluzionnrl. ma Eglsto cono-
1 sce a memoria I suol discorsi. 
' prevede facilmente tutti 1 suol 
; gesti. La sua contestazione è 
I diventata ormai una recitazio­

ne automatica, inconsciamen­
te rassegnata. Impotente. Es­
sa è di fatto Integrata nel si­
stema di potere creato da Egl­
sto. 

Oreste arriva da fuori, e im­
mune dal condizionamenti del 
sistema e quindi può rovescia­
re Egisto, realizzare l'opera 
rivoluzionaria. Egli non aveva 
interessi materiali da conser­
vare, piccoli privilegi da di­
fendere, la sua Ideologia rivo­
luzionarla non aveva subito 
condizionamenti perche! si era 
sviluppata all'esterno. Le « co­
modità». 1 «privilegi», gli 
« Interessi material! », la ra­
gnatela di odio-amore che li 
imprigiona, tut to questo Impe­
disce agli Intellettuali di far 
trionfare 1 propositi di rinno­
vamento che agitano. Solo chi 
è Immune da tutti questi con-
d zlonamentl interni può ave­
re la forza di vincere. Chi so­
no questi rivoluzionari che 

Risorge 
il Minculpop 
contro l'opera 
di Nono 

Con l'avvicinarsi della pri­
ma dell'opera di Luigi Nono 
HI 4 aprile al Lineo di Mila­
no) i nipotini dei marciatori 
silenziosi ritrovano la voce. 
Dopo l'avvocato De Carolis è 
la volta di Carli Ballota sul 
« settimanale » della destra 
clericale e del suo coraggio­
so amico Luigi Rossi sul 
notturno quotidiano parafa­
scista milanese. 

La cosa, diciamo la venta, 
ci ha colpito. Perche De Ca­
rolis è un cattivo politico che 
parla di cose che non capi­
sce. Ma Carli Ballota è un 
musicologo e Rossi un criti­
co: persone del mestiere che 
sanno quel che fanno quan­
do si abbassano al ruolo spre­
gevole del censore contro una 
opera d'arte sconosciuti!. Al­
meno nel campo musicale è 
forse la prima volta che si 
scatena una campagna di 
tanta violenza non sui va­
lori di un lavoro ma per im­
pedire che questi valori sia­
no conosciuti e giudicati. 
Siamo, cioè, alla preventiva 
censura del Minculpop resu­
scitata dal Rossi il quale, non 
senza coerenza, invoca come 
democratico il gerarca Maia­
loni contro Paolo Grassi. 

Ben venga quindi questa 
oliera di Sono. Bella o brut­
ta, uzzeccata o meno - se 
.'wsu/non consentono lo ve­
ti remo a lvatro - essa h a 
uta avuto una funzione po­
sitiva: come un buon rea­
gente ha diviso la crema dal­
l'acqua sporca, raccogliendo 
sul fondo del secchio lo scar­
to della grettezza oscuranti-
sta: quella che combatte te 
buttatila* di rclroquaidiu con­
tro ogni noi ita pere hi* e nuo­
va, contro ogni ragionamento 
perchè tu ragionare, contro 
ogni manifestazione dell'in­
telligenza perdi*' sprona in 
avanti lasciando indietro t 
morti della cultura occupati 
a seppeliire i loro morti. 

r. t. 

hanno potuto conservare una 
tale lorzaV f movimenti di li­
berazione del mondo In via di 
sviluppo? Le forze rivoluziona­
rie dei paesi di capitalismo 
sviluppato, che proprio per 
aver vissuto fuori del sistema 
di potere staliniano hanno po­
tuto superarne 1 negativi ef­
fetti più facilmente? Oppure 
l'introduzione di questo ele­
mento «esterno» ha 11 valore 
di un appello a spogliarsi di 
lutti i condizionamenti accu­
mulatisi con gli anni? Ad ab­
bandonare quel limbo nel qua­
le gli Intellettuali ungheresi 
sono vissuti e vivono, situato 
tra la « fede cieca » che rifiu­
tano e la « fede critica » che 
non è loro permessa? E' quin­
di un appello a farsi «ester­
ni » per poter vincere la bat­
taglia rivoluzionarla? Forse 
Oreste, certo 11 personaggio 
più complesso del film, rap­
presenta tutti questi momenti. 

Il popolo che danza e sfila 
davanti ad Eglsto accetta 11 
gioco, passivo e impaurito, sa­
tollo e narcotizzato. Anche qui 
un'analogia, seppure estremiz­
zata, con 11 disinteresse per 
gli arfari pubblici, il timore di 
« Inguaiarsi », la ricerca della 
soddisfazione di bisogni mate­
riali come la casa, l'automobi­
le, la dispensa ben fornita, ec­

cetera. 
Un film ricco di spunti, di 

fermenti, di rabbia e di amo­
re dunque, un film che espri­
me una profonda fiducia nel­
le capacità del socialismo di 
uscire per sempre dalle secche 
dello stalinismo; ma l'Impres­
sione di un Jancsò epigono di 
se stesso e- fortemente presen­
te. Si potrebbe fare un lungo 
elenco di « Jancsolsml » (dal 
movimento continuo degli at­
tori alle resurrezioni, dal cor­
tei di fanciulle nude all'espo­
sizione di animali) che per 11 
fatto di accumularsi da un 
film all'altro, per 11 fatto di 
trasporsi e sovrapporsi In con­
tinuazione sono sempre meno 
stile e sempre più maniera. 
Questa Impressione viene con­
fermata poi dall'epilogo del 
film, che si contrappone alle 
parti Iniziale e centrale, ric­
che di stimoli per l'inteUigen-
za dello spettatore. Tutti 1 no­
di politici, culturali, sociali, 
umani dellu nostra epoca che 
il film ha maglstralmento 
presentato, vengono sciolti in 
una « professione di fede » ri­
voluzionaria dove la bellezza 
delle immagini si regge solo 
sul vuoto (di idee?). Tutte le 
tensioni, tutta la carica pole­
mica, tutta la forza Ideale 
espressesi con grande ricchez­
za dialettica per 11 due terzi 
dell'opera, confluiscono in un 
epilogo che sana tutte le con­
traddizioni: «Benedetto sia il 
tuo nome, rivoluzione » dice 
Elettro, un coro canta vecchie 
canzoni rivoluzionarle, vengo­
no recitati versi di Petotl, si 
afferma che la lotta tra bor­
ghesia e proletariato sarà Im­
mancabilmente vinta da que­
st'ultimo, mentre 11 rosso eli­
cottero, l'uccello di fuoco del­
la leggenda, riconduce sulla 
terra 1 rivoluzionari Oreste ed 
Elettra, ora di nuovo uniti. 
Un crollo sul plano del conte­
nuto, che devo suonare come 
mi campanello d'allarme per 
11 grande regista ungherese. 

Un critico ha parlato addi­
rittura di « perfezione deca­
dente >\ esagerando a nostro 
avviso, ma non gratuito e sta­
to l'avvertimento che è venuto 
a Jancso nel corso di un dibat­
tito: « Le generalizzazioni sul­
la rivoluzione non ci Interes­
sano», A pronunciarlo sono 
stati proprio quei giovani elle 
noi iYm di Jancsó hanno tro­
valo in qioV.i anni molte ri 
sposte a: loro problemi, un 
sostegno culturale e morale 
per le loro aspirazioni di rin­
novamento sociale e umano 
nel tormentato cammino ver­
so il socialismo. 

Cinema 

Prima pagina 
Bllly Wilder ha portalo per 

la terza volta sullo sellerine, 
dopo le precedenti versioni di 
Milestonc (11)31) i di Hawks 
(1039), la commedia Front 
Page di Ben Hecht e Charles 
Mac Arthur e 19281, satira 
mordente, utfctluosa e parte­
cipe del mondo giornalistico 
americano. La vicenda conti­
nua a essere situata in quel­
l'epoca lontana (anzi, più 
esattamente, nel giorno lì giu­
gno 19291, ma Wilder e 11 suo 
Udo sceneggiatore I.A.L. Dia­
mond vi aggiungono del loro, 
con distaccala Ironia, evocan­
do a un cerio punto la stessa 
figura di Ben Hecht, Unito 
dietro una scrivania holly­
woodiana Invece di prosegui­
re la nobile carriera di cro­
nista. 

Per Walter Burns, direttore 
del Chicago Exammer, non c'è 
lilm o dramma di successo, 
non c'è romanzo che possa va­
lere un buon pezzo di crona­
ca. Immaginale quale sl«, di 
conseguenza. Il suo atteggia­
mento quando Hlldy Johnson, 
il miglior reporter del quoti­
diano, decide di sposarsi e di 
trasferirsi a Filadelfia, i*T la­
vorare nella pubblicità. Rag­
girato da Walter, costretto 
dagli eventi, sedotto sempre 
dalle lusinghe della vecchia 
professione. Hlldy dovrà af­
frontare ancora una volta la 
odlata-amata fatica, trovan­
dosi fra le mani un «caso» 
straordinario, nella persona dì 
Earl Williams, condannato a 
morte per l'uccisione di un 
poliziotto ed evaso In rocam-
bo!»sche circostanze alla vi­
glila dell'impiccagione. Tra 
molte sorprese e diversi av­
venturosi stratagemmi, la 
grande «esclusiva» del Chi­
cago Exanuner non andrà tut­
tavia a compimento. Ma, vo­
lente o nolente. Hlldy non 
riuscirà a sciogliersi dal suo 
all'annoso, allascinante me­
stiere. 

Prima puuinti coglie parec­
chi bersagli: l'imbecillità, la 
corruzione, la smania di po­
tere delle automa (quello sce-
rilfo, quel sindacoi; 11 clima 
di «caccia alle streghe» d.f-
fuso nel periodo (Karl Wil­
liams, mito oppositore del ca­
pitalismo, e omicida con va­
rie attenuanti, diventa 11 pro­
tagonista d'un « complotto a-
narchlco-bolscevico »); la gro.> 
solnnltà e il cinismo del lin­
guaggio dei giornalisti; non­
ché, di scorcio, gli eccessi del­
la psicanalisi, Idenllilcatl nel 
per.->onaggio d'un malcapitato 
professore europeo. Non tuli: 
gli obiettivi sono cosi eviden­
ti, dietro lo scintillio d'un 
dialogo che. per la sua lucen­
tezza, rischia s]>esso di abba­
gliare. Ma lo s])ettaco!o su­
scita qualche riflessione, ol­
tre ad essere assai piacevole, 
per la sicura condotta regi, 
stica. la spiritosa rlcostruzio-

I ne ambientale, lo strepitoso 
I talento degli ultori. Walter 
| Matthau e Jack Lemmon nel-
j le parti principali, e poi Vin­

cent Gardenia, Austin Pentì-
leton, Susan Sarandon. Da­
vid Wayne, Martin Galx-1, 
Caro! Burnett e numerosi al-

ag. sa. 

Una notte 
sui tetti 

La riedizione di Una notte 
sui tetti, con 1 tre fratelli 
Marx, e un bel regalo di Pa­
squa per grand! e piccini, 
Un'ora e mezzo di buon ci­
nema, di quello vero, genuino, 
in bianco e nero, per fortuna, 
nel corso del quale è possi­
bile vedere, per 41 secondi, 
addirittura Marilyn Monroe. 
Che cosa si vuole di più? 

Il film, I! cui titolo originale 
suona Love happu, è del 1949 
ed è anche l'ultimo che vide 
Insieme il famoso trio: Chlco, 
Harpo e Groucho Marx, Il 
soggetto è di Harpo, che In 
questa Notte sui tetti spa­
droneggia, e giustamente, Con 
! ricciolini biondi e gli occhi 
furbi. Harpo. come si sa, non 
parla mal. Ma riesce a far , 
ridere e a commuovere: e I 
Inoltre comunica con la pla­
tea più che se infilasse una 

l battuta dietro l'altra. 
La vicenda è semplice, ma • 

non tanto. Madame I'ruduvie 
ha latto luorl oLto mani , .n 
sei mesi per arrivare a met­
tere le mani su una collana 
di diamanti da un nnUone di 
dollari: si traila, n.ente me 
no, del gioielli elei Itomunov. 
Ora la collana e ,n una Mu­
tola di hardlne che Htl-po mi-
fuga, insieme con cibane e 
OKgelti vari, per slamare una 
compagnia di attori che «Iali­
no provando, con mollo entu­
siasmo, ma senza un soldo, 
una commedia musicale di 
sicuro successo. Partendo da 
questo appiglio vien fuori 
una serie di trovate, di ro­
cambolesche avventuri. di cui 
11 pazzo forte è, appunto, una 
notle sul tetti, dove Harpo 
attira apposltnmenie i suoi 
Inseguitori. I due jrateili gli 
fanno da spallu: Groucho nel­
la parte di Lince 11 detective. 
Ohlco In quella di Faustino 
il Grande, un attore specia­
lista nella lettura del pensie­
ro, soprattutto del pensiero 
di Harpo, ma che sa anche 
suonare, e come, il piano (le 
sue dita sulla tastiera, soprat­
tutto le ultime due della ma­
no destro, possono suscitare 
l'invidia di qualunque attore 
per la capacità che hanno di 
« recitare ni. 

Attorno al trio un gruppo 
di ottimi attori e ballerini, 
tra cui Raymond Burr, Ilonn 
Massey. Marion Hutton e Ve 
ra Eller), direni dal regista , 
David Miller. ' 

m. ac. 

in breve 
Un premio alla coppia Newman-Woodward 

„ , „ NEW YORK. UH 
Paul Newman e Joannc Woodward saranno premiati 

dulia Società del film del Lincoln Center il 5 maggio pros­
simo. 

Il «tributo» alla celebre coppia verrà data all'Avere 
Flsher Hall del Lincoln Center di New York in cooperazlo-
ne con il Museo d'Arte Moderna di New York e il Citv 
Center of Music and Drama. 

Si gira «The sunshine boys» 
HOLLYWOOD. 2» | 

Sono in corso a Hollywood le riprese di The sunshine l 
óoi/.v. un film tratto dalla omonima commedia di Neil SI- ! 
moti presentata in Italia con il titolo I ragazzi irresistibili, j 

Interpreti del film, che è diretto da Herbert Ross, .sono i 
Walter Matthau, George Burns e Richard Benjamin. 

« Telefono rosa » per Mireille Dare 
PARIGI. ZB ! 

Mireille Dare e Pierre Mondy sono 1 protagonisti di 
Telefono rosa, un film che 11 regista Edouard Molinaro ha , 
cominciato a girare In questi giorni in Francia. 

Le riprese del film, che si avvale di una sceneggiatura i 
di Francis Veber, si svolgeranno a Tolosa e a Parigi. I! 1 
film racconta la storia di un piccolo Industriale francese ! 
che sta per cedere la sua azienda a degli nmerloam. 

Piedone a 
lUm» Kon£ 

Piedone, hi),ITO munosio nu\ 
pac:oc< oni , vive .i Naixili gior­
ni M'inp»1 UMILI]: K' la «olita, 
a vv. lente roti ini e i « crimi­
nali veri » sono mallerrabib 

, e M concedono anche il lusso 
1 d: prenderlo n i U j J O con bei­

le slnl.stre; i tolcior,siici ((mu­
rinoli», invece, he li trova 
sempre tra : piedi a chiedere 
clemenza e parole di conforto, 
l/indnìjiente Piedone non :n-
tiorim ITLU hii eli laro, poiché 
hH che qj«'M; patetici dere­
litti, «U'oivorreiua, Min no c.v 
he re : m.yl.on «complici" 
della poli/.ia Sr^uendo le or 
me di un bullo gangster italo-
americano, il robuolo questu­
rino hi concede una burru-
hCOfta crociera .sulla rotui In­
temazionale, della dro^a. Da 
JJéintfkok a Macao bino a 
Honir Koritf, :1 panciuto eroe 
M la strnda con alcune mi-
Kliaui di ca/zolti: tornato a 
Napoli, Piedone rumcira u 
.smjihChcrare rinhospettubilc 
pontonngulo che tiene le lìla 
del « traffico paradisiaco » e 
scoprirà inoltre, sotto 1 panni 
del bandito, ;l cuore onesto 
di un collega, 

Con ,e nuove ^cht.i d; P.e-
clono, il 1 umetto cr-eivceio 
rltv̂ OM) e ironico va a porUire 
lo .scompiglio in truMerta, e 
ravviva con qualche cartolina 
1 suo; trre//.j moduli narratiw. 
Come sempre, ;] prcanmineia-
to « divertimento ti non e tu 
le, perché il logoro copione 
non lascia, spazio alla più 
blanda delle invon/lnn., nino-
rictiche. A Steno va quindi 
l'ejlimero merito di aver ri.-
retto un film sen/a uttgs, 
compito urduo \->CY un risul­
tato non proprio pessimo A 
Buri Spencer uWms- Curio Pe-
doiViOli) tocca ancora l'ìnirrn 
to ruolo di incarnare la « for-
<vt bruta »> .senza poter fornire 
altri dati espressivi: U* pal­
pebre jjlì calano inesorabil­
mente, e in questo caso non 
servono le bretelle. 

Il lupo dei mari 
Meco un altra t ra.nposi/ione 

cmenmtouralica del Limoso 
romanzo di Jack London Sea 
ivo!/ che seyue a brevi* di­
stanza quella realizzata da! 
cineasta tedesco Wolf^an-/ 
SLiudte, apparsa di recente 
sunli schermi con M titolo 
L'avventuriero dei sette unir'. 

Jn qucMo yrjm > e r;irido 
adattamento. .! ranista Giu­
seppe Vari ha articolalo ba­
nalmente le d!.st,nte faM del­
la vicenda, che vede un gio­
vane gentiluomo di San Fran­
cesco arruolato con la bruta­
lità e l'incanno culla nave 
de] perfido comandante L'ir-
sen, bopmnnomìnato appunto 
«il lupo dei mar1 *>. Annichi­
lito In un primo tempo daarll 
orrori di bordo, l'apprendista 
marinaio finirà, per far buon 
vi .so a cattivo eloco, celando 

• uni runi ile, U-ioce J..IVM n, 
iiilialu e ifiiulu du.l'.ntcì'n 
i ninna. A poi u a poco ;1 * -
MIMO jjrav-, m.'iile ammala' ' , 
perderà .1 potere e pacherà 
u^ni Ungheria, ai p:ed. d. que. 
pavido lor/ato del mare eh-' 
e ormai un navigatore cora-
«loso e senza macchia 

Giuseppe Vari si e conces­
so una msi^nillcantc i.berta 
rispetto a! testo originale, e 
in voluto d u r e il John Ford 
dei Tre della Croce del Suri. 
<on ìiU ortlcelii vin^ianii ab-
ix-ve rati a dispetto dell'urna 
ì)<i arsura. IVoma^io e qnnn 
to ma; Juori pò.,tu. pou he '* 
nnuvhma da presa resta nier 
te a eonteinp'nie quello ano 
mino sceneUrJ .il", che somi-
'A'.ut mollo a certe .^oporiere 
produzioni lelev.sive Tra ~'. 
interpreti, Chuck Conno™ 
G.usepjx.' l'ambici; e Marlin"! 
Bach, 

d. g. 

La polizia ha 
le mani legate 

In un 'r.rid'' albergo m, 
111'letti', .'''spio.--.une d. u.i pò 
tonte unì,-- io la rti.iL'e di .n 
nocent, I. r.u-caor.u1 ^n\r 
e p .sod : o - - Mi p u t a b • 1 e a < * 
« distraz.on-* >̂  d. tre mellab:.: 
cospiratori clic vo.o\ano 'n 
vece p.a/zaie la bomba sotto 
un i moto - iralici.o » — ,-e-
miii.i lo sgomento* 1 oDin.one 
pubbla'u ch.edc ^.ustiz.a, la 
polizia br.iiKula nel buio, o 
meuho s: lasca sìunuu'c con 
;m;x'rdonab*le ^olluyyme d.-
Vi-rs: appuntameli! : con i col­
pevoli. Ui venta non verrà 
mai utlerta .n prolunon.M. 
del fjjii e. del lesto, non sarà 
neppure premiata la pazienza 
dello spellature inopinata­
mente mcur.os-to. Perdio? Il 
decesso de! novanta p*.*:- con 
to dei jx'r.>una/u: e eh.amato 
a garantire l'illibatezza del­
l'enigma e potremo qulnd. 
soltanto intuire che la strato-
•A.A della tendone, concepita 
«da.l'ulto», nim hn colore né 
prospettile immediate, Guar­
da caso. pero, n!: emì.ssar: 
del terrore sono giovani, dro­
gai., uni iconlormlst: e pre 
diligono l'u abbigliamento de 
moeraìu'o » Fitto d: sinistre 
alle^or'e ni traliccio chiama 
ni cati.ni :! trauico destino 
dell'ed i ture Feltrinelli: In v.-
cend.i stessa r.curda il massa­
cro di Pmzza Fontana; un 
commissario onesto e intra­
prendente viene accusato m-
ulustomente di ^ve^ buttato 
dalla finestra, alla lettera, un 
dinamitardo! questo film di­
retto da Lucano Krcolj e m 
tcrorotato da CIIVJC .* Cassi­
ne;!:. Arthur Kenneil' e Bru­
no S5nn.ii dolmen con mano 
tremante infami e subdole ,n-
smuazion: I suo. beceri De­
positi, tuttavia, non sembra 
no sostenuti dalla necesfifl-
ria sfrontatezza, e il pa­
sticcio n.ralru L'a grossolani 
mente nell'incongruo. 
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bebybrut 
secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 

COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 
"GIUSTO" 
in ogni 
"confezione speciale" 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 

Guido Bimbi I 

DA CASA GANCIA 
QUALITÀ' E TRADIZIONE 

http://S5nn.ii

